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Il PCI sulla crisi regionale in Sicilia 

Rispondere alla sfida 
della barbarie 

con un governo di unità 
La necessaria lotta al terrorismo mafioso non deve impedire l'urgente 
risoluzione dei problemi dell'isola • Un discorso di Parisi a Marsala 

Dallo nostro recinzione 
PALI KMO - Sulla n w ìc r .u ia le , ape i ta 
R eiuvmbie dai socialisti. - ' a l i n e a rombi a. 
' i iqu'U.mte de ' l 'e t fe ia t i u o n v c n e di Santi 
M a ' t u e l ' a C u i l'as-aa=. nio del piesiclcate 
d o l i ROHUUP tua < n m ne ohe rota il mar­
chio - ha detto C a n n i Paus i . segie tano 
len.o ' i iV toau in i i t a . p i l lando l'altro giorno 
n Alliba a — di « l o i / e colpire ad' piccCssi 
d. i inni,"iU'HU) ^\ i upiiat »! m Siciha no 
i... Mltui a ili e unioiose di ul te ' ioi i svi-
1 l'i.) ILI 'a ' >' i tuvh e In ' i Mii- t :a sie.-
l.aiM uve a sosto i r tappeto i M i o m o di 
mi Ta ubb ' • ' i . n i ' f l d"n vce. 'u metodi e 
de - -*en a ti pevo'ei vendono npiopos ' i 
c< ti d am'ivit t i u' jei i /a 

In S ' 1 i ' d 'bat t i to po'it co nrno.st mtc 
In ;> i ì a dote T . I V M dal toni ' ta to ecnt ia le 
d « a ' - t i e dal t r ' i - r e - - o u .u i i iu l t 1 dei so-
f ia 'de 'noi 'a 'H . d u r a n e no 1 O K I J Già clolno-
u n a V-o C a - a n . n o . semet.nio ìea.rei i 'e 
- , c ' t ist i a \ c \ a Moad to a Pa 'einio 'e po_-.i-
r m iu"u e eia e- >.es-e dal 
soo -e -e'tii1»"""1 I i DC t " i a 
v o v ' ' i ' o lì c e n n u o d -no coì-ne.sso ìeeio 
na 'e , e da c - - i — scnra ' t i t to dalle io./e mu 
consapevoli — -1 a f e n d e r n a i.sposta chia­
rii t. he anooia ncn e venut i . 

Ne' suo d -voi-o di Mi i sa 'u Pan-,, ha ; n-
no \a to jntanro. i e c d o ^ h o dei comunisti 
p-v l'a-=a—m o di MatMiella e 1 impeccio a 
b inc i s i cu i vn animo movimento di ì i u w a 
e r t i " o il < ' e r o ' h m o mafioso» Dopo aver 
sotto 'nea 'o ia natili a del c i m i n e , il sesie-
ta io i c r o n a . e comunist-i ha ncoidato co 
me accanto al necessano apprezzamento 
del ' nuotino personale svo'to dal pi e l idente 
del'a Romene a^-a^s.nato. ncn si possa ch-
nien' t a - e e r e quel 'e leirsi e quei p iowedi-
niciTi ciie hanno intaccato .oterOssi paras­
sitai . i m o stati proposti, decidi a t tuat i . 
ri^ la m u u i o i a n z a autonomiat.ca. di cai fa­
ceva uà te il PCT 

Si f a t t a , quinci!, di a t t i , di lessi e di 

PSI nelle 
merco'edi 

piovvedmieiili espiesvlcne di un nuovo qua-
dio politico, di un nuovo rappor to t i a lo 
foize autonomist iche: questo quadro e que-
sTo ìappoi to vennero rotti per processi di 
nflusso all ' interno della Democrazia cn-
stiana, che hanno cer tamente indebolito la 
.stessa azicne del piesidente Mat ta i ella. 

O221 — ha det to Parisi — si t r a t t a di 11-
spondeie alla sfida della b a r b a n e , e .se la 
nsposta ncn sa ia adeguata, se vi sa ia un 
aii et lamento, un prevalete della pania , si 
apri la per la Sicilia una fase oscina, di 
«soviani ta l imi ta ta» delle forze politiche, 
sociali e culturali, della Sicilia nel suo com­
plesso 

Bisogna impedii e. cioè, secondo i comuni 
sti. che le scelte politiche ed economiche e 
pei- ino gli a t t i amministrat ivi vengano con­
dizionati dal ì icut to degli assassini . E la 
i n p o - t a pm adeguata e proprio quella indi­
cata dal PCI e dal P S p un «governo di 
unità autcnomiVica », compiendente tu t ta 
la s'cubtia. 

Solo un tale governo affrontando i nodi 
del sistema di potere, del a moralizzazione. 
piopcne ido-,i n tervcnt i u n e n t i nel campo 
del' 'econom:a e po'* una ne t ta acce le racene 
della spesa, potrebbe ricollegare la R e g i m e 
al popolo siciliano, ai lavoratori e suscitare 
un grande sussulto uni tar io, autonomistico, 
•antiterroristico e antimafioso. Soluzioni di­
verge da un zovemo di uni ta autonomista . 
pur numei icamcnte possibili, e veiso cui il 
PCI manterrebbe una collocazione di oppo-
sizicne. sarebbero deboli di fronte ai pro­
blemi de'".a Sicilia, n c n all'altezza della sfida 
lanciata ceti l 'assassinio di Mattarel ' .a. 

Parisi ha conclaso il suo discordo ceti un 
appello alla e pai te pm consapevole della 
DC » pe.che es-a esprima una cnia ia posi-
z.cne politica, pr ima del congiei^o nazio-
n i l e , a cui una forza au tonomis ta — e che 
tale vozlia r imanere — non può andare in 
maniera passiva ed a t tendis ta 

Dal nostro corrispondente |_a c r j s j a Cal tanissetta 
C A L T A N I S E T T A — Si può 
uscire dalla crisi che da qua­
si due mesi paralizza la vita 
amministrat iva di Caltanis­
setta. con un effettivo cam­
biamento nei metodi e nella 
log.cu di gestione del potere? 
21 dibatti to sulla crisi comu­
nale all ' interno delle forze 
politiche e t ra la stessa opi­
nione pubblica si ?ta muo 
vendo su questo interrogati-
\ o in assonanza con la di­
scussione regionale e la stes­
sa leal tà nazionale che non 
h a nulla di appiccicaticcio o 
di < meccanica trasposizione». 

La ven ta e che la gravita 
di questa ciisi. che non e so­
lo amministrativa, non sfug­
ge a nessuno: pur con i do 
vuti «d i s fnguo» ci si rende 
conto che e finita una fase 
politica e che bisogna co­
s t ruirne un'al tra, che biso­
gna mettere in moto un mec­
canismo di cambiamento ca­
pace di far uscire la ci t ta 
dallo sfaccio e r idare fiducia 
alla gente Certo le nsnoste 
sono diverse: a pochi giorni 
dal Consiglio comunale che 
dovrebbe eleggere sindaco e 
giunta non ai può dire che 
all ' interno della DC questo 
d ioa tu to — che pure c'è sta­
to — abbia superato le con­
traddizioni iniziali di una di­
fesa od oltranza del pass i to 
e del tentativo di maschera­
re le responsabilità reali di 
questa situazione. 

Quel che deve cambiare 
è la gestione del potere 
Il risultato è che non si 

intravvedono vie di uscita se 
viene mantenu ta la decisione 
del PSI di non dare vita ad 
amministrazioni che escluda­
no la partecipazjone comu­
nista e che questa « indeci­
sione » democristiana condan­
na anche qui la ci t tà alla pa­
ralisi e all 'aggravamento dei 
problemi. 

E che la responsabilità fon­
damentale di questa situa­
zione sia tu t t a democristia­
na. e ormai un punto fermo 
nella opinione pubblica cit­
tad ina : il tentat ivo di ricon­
durre questa crisi a una di­
gnitosa reazione del sindaco 
d e . Giar ra tano a un provve­
dimento della Magistratura. 
si è sgonfiato col passare dei 
giorni, né ha retto il tenta­
tivo di scaricare le responsa­
bilità sul gruppo socialdemo-
cns t iano che si è t i rato in­
dietro su una sene di prov­
vedimenti urbanistici impo­
sti dalla iniziativa comunista. 

La Giunta t r ipar t i ta di Cal­
tanissetta è caduta perché 
non era m grado di produr­
re nemmeno l 'ordinaria am­

ministrazione per le divisioni 
interne ai singoli gruppi, tut­
te riconducibili alla incapaci­
tà di operare quella svolta 
che la ci t ta richiede ormai da 
mol ta , t empo, e c.he ingruppo 
comunista èra riuscito a con­
cretizzare per quanto attie­
ne alle scelte in una serie 
di proposte all 'ordine del 
gioì no dello stesso Consiglio 
comunale che ha visto le di­
missioni del sindaco e della 
giunta. 

E oggi siamo ancora a quel 
pun to : la formazione di una 
nuova amministrazione non 
può prescindere da quelle 
proposte ribadite in un do­
cumento del comitato diretti­
vo della federazione del PCI 
e non può prescindere da una 
scelta chiara della DC sulla 
composizione della ammini­
strazione. facendo cadere o-
gni discriminazione nei con 
fronti dei comunisti . Questo 
è s ta to il tema degli incontri 
che si sono svolti sinora. que­
s t a e la risposta che la DC de­
ve ancora dare. 

Michele Geraci 

La CGIL si prepara al suo congresso regionale 

L#Abruzzo come una «frontiera» 
fra sviluppo e arretratezza 

Conferenza-stampa a Montesiivano - Un'organizzazione con 70.000 
iscritti e un progetto per gli anni '80 - Più partecipazione alle scelte 

Dal nostro corrispondente 
Pr^CAR \ — Con una con-
lerenza «lampa tenuta nella 
s d a di un albergo di Pesca­
ra la CGIL d'Abruzzo ha prc 
s t i l a to i! documento polit.co 
pieparato per i! s i n corurc^ 
so rec.onale e i e si terra a 
Mente silvano il 14 1116 teb-
or?:o. un documento robj'- 'o 
e .1 pero, va detto « ibito. è 
m a ' c a i o un altre.Ilario vai.do 
n :«.r!«xi/ore. ci'-c la s tampa. 

Può es-cre t he la coinci­
denza con il proces-o di Chie-
t. <--.!h a j to iom. Pifano e •so­
ci abbia ^po^tato altrove l'in-
tcrcs-e della RAI e di tanti 
g.on.a!. rejolanr.er.ie invita­
ti. p t ro p \o anche e^-efe t i ie 
ci <-'.a slata una voluta ir.dif-
f- renzq. il dabb.o è più d i e 
Ic i i t t i ^o visto che persino lo 
-e iftporo gererale del 1) è 
s'alo praticarne-/e ignorato o 
p^L^.i) el.i roti 1 .in i n o r a t o 
r.t ii i detto mi gran male. 

( oiinniqiit. 1 meo Uro ha avu­
t i hio.ro ed è *i?to p'ire mol­
to a^ jue rn 'o perché *>il tp-
* u^o dt Ha di-ci.-^ior^ la CGIL 
h i p')-to ui a nropo-ta poli 
t.ca e ort-'aiiiz/ativa cìie l i 
q ìalit e i ih cnam.Uite per 
quelli e'-e e-«a è. 1 organi? 
raziei e di mas^a pui c r o ^ a 
della nostra r eenne . Con i 
«uoi Ti) nula iscritti. 2'l mda 
in più riempo l'ultimo enngre-s 
so. la CGIL d \bru7zo H pre-
srnta alla verifica comrressua 
le con l'obiettivo prioritario 
di « co-truire un migliore rap­
porto di partec .nazione alle 
scelte piht irhe del sindacato 

ponendo nuovi problemi di di­
rezione politica e di riforma 
organizzativa, articolata a 
tutti i livelli, regionale, ca­
tegoriale. territoriale >. 

Perciò «i preannuncia un 
congrego per molti \ e r s i di 
svolta, e clic in-ieme al mo-
men'o d. verifica pone mo­
menti d: riilessione e profon­
de modifiche, di adeguamento 
delle sue strutture e dei suoi 
gruppi eì.ngen'i. Alla confe­
renza ,-tampa erano predenti 
per la CGIL il segretario re­
gionale Silvano Mariani e i 
membri della .'-cgrtteria Fer­
immo Anellini \ntomo Caroc-
chi e Fulvio Furlotti. 

Al centro delle domande 
dei giornalisti i temi posti 
dalla introduzione di Mariani 
e dal documento politico: la 
«•itua'ione internazionale di 
crisi ctor.oTi ca e politica, la 
^libazione nazionale e la - ' ra­
te gii d J movimento Sindaca­
li r-J svio complesso, la lot­
ta al terrorismo e tutti i ca­
ratteri dello «-contro sociale 
I n cap.tolo molto interessan­
te della riflessione del'a CGIL 
e costituito dall'analisi com­
pleta delia .situazione eeoiio-
miM r «ociab dell'Abruzzo 
che offre il quadro di una 
iceuipc ancora immersa nella 
realta citi Sud ma proiettata 
in avanti pm de!!e al tre; una 
realta molto compirs.sa quin­
di e che rende a^sai preca­
rio e incerto quello sviluppo 
che in forme più o meno 
« spontanee "> si è realizzato 
in questi ultimi dieci anni e 

! comunque però sempre : u-
scettibile di arretramento. 

A fronte di un quadro del 
genere c*è la chiamata in 
causa, accanto allo stato, 
dello stesso istituto regionale 
t o m e punto nodale at traver­
so il quale pascano le politi­
che nazionali e quelle terri­
toriali e la stessa credibilità 
del metodo del 'a partecipa­
zione democratica. 

E qui una valutazione cri­
tica della prima esperienza 
di programmazione regionale, 
.soprattutto in riferimento al­
la \olontà politica di oggi e 
e ne segnò il punto di rottura 
di una maggioranza che a \ e -
\ a M<=to la piena partecipa­
zione dei partiti della sinistra. 

Da queste analisi l'azione 
del sindacato regionale, i suoi 
limiti e i suoi obiettivi per 
1 occupazione e Io sv duppo. 
c' 'c implicano un forte rilan­
cio dell'unità sindacale, co­
me pure la costruzione di un 
forte movimento t h e deve in­
teressare le componenti pm 
emarginate della società co­
me ì disoccupati, i giovani, 
le donne. 

Qiiesto è tanto più vero in 
una regione come l'Abruzzo 
dove d i effetti della crisi si 
sommano ad un sistema pro­
duttivo storicamente inade­
guato. Questo è il contributo 
della CGIL aperto a tutte 
quelle realtà sociali e politi­
che interessate a una politica 
di cambiamento nella regione. 

Sandro Marinacci 

Solo il PCI parla del concorso « privato » alla Cassa di Calabria e Lucania 

Figlio mio, ti faccio assumere io 
Una classica (e scandalosa) vicenda di sottopolere clientelare in un feudo de - Due dichiara­
zioni: del segretario della federazione comunista di Cosenza, Speranza, e di Sonerò, della segre­
teria regionale PCI-Speranza: «Chiediamo a tutte le forze politiche e sociali di pronunciarsi» 
Dal nostro inviato 

COSENZA — Le prime, e al 
momento uniche, reazioni al­
le clamorose notizie pubbli­
cate ieri da l'Unita e da Pae­
se Sera sull'operazione por­
ta ta avanti dalla Cassa di 
Risparmio di Calabria e Lu­
cania sono s ta te del PCI. con 
due dichiarazioni del segre­
tario della fedei azione di Co 
senza, Speianza, e del com­
pagno Sonerò, della segrete 
n a regionale comunista 

La Cassa di Risparmio — 
il maggior istituto di credito 
nelle due regioni, con mi­
gliaia di dipendenti e miliar­
di di depositi — ha in prati­
ca bandito due concoi.si. uno 
pubblico, al quale hanno ri­
sposto 26mila persone, e uno 
privato, riservato ai soli fi­
gli eh dipendenti della Cassa 
con 230 domande e addirittu­
ra 200 posti a dispos.zione. 
Uno schiafto alle migliaia di 
giovani disoccupati calabresi 
e lucani, una nuova prova di 
come ì tradizionali feudi del 
potere e del .sottopotere deino-
cns t iano rispondano alla cre­
scente domanda di lavoio e 
di occupazione. 

Il compagno Speranza nella 
sua dichiarazione afferma 
che « la vicenda intollerabi­
le della Cassa di Risparmio 
offre uno squarcio delle real­
ta calabrese sotto il profilo 
della d rammat ' c i t a delle con­
dizioni delle giovani geneia-
zioni e sotto il profilo dell'ar­
roganza pm cinica del siste­
ma di potere democristiano 
e del centrosinistra. Vogha­
mo — continua Speranza — 
che si faccia piena luce su 
questi concorsi e ci bat t iamo 
per sconfiggere favoritismi e 
imbrogli cìientelari. 

I n questo senso invitiamo 
alla mobilitazione ì giovani 
e chiediamo a tu t t e le forze 
politiche e sindacali della cit­
tà di Cosenza e della Regio­
ne di prendere posizioni chia­
re Si deve vedere — afferma 
ancora il segretario della fe­
derazione comunista — alla 
luce del sole chi agisce di in­
tesa con la Cassa e chi inve­
ce si bat te per il cambia­
mento. La Cassa di Rispar­
mio e uno dei nodi essenziali 
della sjtuaziope calabrese; eg-, { 
co perche 'la bat taglia 'che 
compatt iamo a t torno ad essa 
è decisiva per far andare 
avanti la Calabria ». 

Dal canto suo il compagno 
Sonerò dice che « ci trovia­
mo dinanzi ancora una vol­
ta ad uno degli aspetti più 
scandalosi del sistema di po­
tere costruito dalla DC e 
consolidato dal centrosinistra 
in Calabria: l'assegnazione 
dei posti di lavoro con meto­
do squisitamente clientelare 
e nepotista ». Dopo aver ri 
cordato l'impegno dei comu­
nisti. Soiiero afrerma che «T 
ult ima vicenda delle promo­
zioni dispensate da alcuni di­
rigenti di fiducia dei part i t i 
di centrosinistra aveva già 
reso esplicito lo scadimento 
clientelare che prevale nella 
direzione della Cassa nono­
s tan te l'opposizione ferma dei 
comunisti. 

Non si può quindi più rin­
viare un confronto serio sul-

•la direzione e sulla gestione 
del più impor tan te istituto 
di credito della Calabria. La 
giunta regionale, e la mag­
gioranza di centrosinistra elu­
dono invece questo confronto 
e l'elezione dei due rappre­
sentant i della Regione nel 
consiglio d'amministrazione 
della Cassa ha ripetutamen­
te rivelato la t racotanza del 
potere democristiano e la so­
stanziale subalterni tà a que­
sta logica degli al t r i part i t i 
del centro sinistra ». 

La dichiarazione del com­
pagno Sonero si conclude 
con un appello a coloro ì qua­
li da anni si bat tono per una 
qualificata politica de! cre­
di to in Calabria affinchè si 
sviluppi una forte iniziativa 
di lotta « assieme a quelle 
forze — dice Sonero — che 
all ' interno della Cassa di Ri-
sparmio sono più disponibi­
li ad una politica di cam­
biamento ». 

F in qui le reazioni del PCI. 
Ieri ma t t ina l'Unita si è mes­
sa in conta t to con il massimo 
dirigente della Cassa di Ri­
sparmio oresente alla sede 
centrale di Corso Telesio a 
Cosenza. Assenti il vicepresi­
dente — facente però funzio­
ni di presidente — Michele 
Cozza ed il diret tore generale 
Francesco Sapio, ci siamo ri­
volti al vicedirettore genera­
le. il ragionier Lambertmi . il 
quale ha in prat ica conferma­
to l 'assurda dispari tà di trat­
t amento dei giovani a secon­
da se sono o meno figli di di­
pendenti dell 'istituto. 

« E ' vero — ci h a det to in 
part icolare Lamber tmi — 
per il concorso r servato ai 

! fieli d i dipendent i si andrà 
' oltre il numero dei 50 fissa-
! to all'inizio. Se ne assume­

ranno deeli altri In pratica 
se ne va il padre e lascia il 
posto al figlio ». Una confer­
ma quindi clamorosa della 
feudale norma in vigore al­
la Cassa 

Sul concorso dei 26mila 
Lamber tmi ha anche qui. in 
pratica, confermato i tempi 
lunghissimi occorrenti per 
espletarlo «Ques to concorso 
— ci ha det to Lambertmi — 
\ a pestito meccanografica­
mente e per accelerare i 
tempi di esame delle 2t>mila 
domande abbiamo dato in­
carico ad un al t ro centro 
elettronico oltre a quello di 
nostra propr.età Con l'inizio 
dell 'estate dirameremo le 
prime convocazioni .'. 

La FGCI calabrese: 
mobilitiamoci tutti, oggi, 
per la pace nel mondo 

CATANZARO - « G u e n a significa, oggi più che mai, scelta 
di morte, di distruzione della umani tà . Ben 17 tonnellate di 
e^piOisivo sono a disposizione per ogni uomo sulla terra . Ep 
pure, nei fatti che s tanno avvenendo in questi ultimi mesi, 
semina che non vi sia coscienza di questa t ragedia» . Cosi 
cenimela il comunicato che la FGCI calabrese ha rivolto 
auh altr i giovani per la pace nel mondo. 

La tensione U S A I i a n , dice il comunicato, aggrava il qua­
dro de' la ca s i fra le nuove forze economiche e politiche 
emergenti ed ì vecchi imperialismi. L'installazione dei missili 
a m e n c a n i in Europa trasformerebbe questo nostro continente 
da forza di pace a forza mili tare. L' intervento sovietico in 
Afghanistan e grave non solo perche vio'a ì principi di in­
dipendenza e sovrani tà nazionale e mette in ulteriore pencolo 
la pace nel mondo, ma anche perche ostacola il processo 
della umani tà verso il socialismo. 

D'al tra pa r te le misure economiche di ritorsione predi­
sposte da Carter , la richiesta di sospensione della ratifica del 

SALT 2 accrescono ulteriormente le tensioni. Le minacce alla 
pace si fanno ogni giorno più incombenti, 

Da una par te la fame, il sottosviluppo, la crisi energetica, 
dall 'a l tra sempre pm soldi but tat i in una folle corsa al riar­
mo e al suicidio collettivo. Si diffondono l'insicurezza, la 
paura soprat tu t to fra noi giovani di vivere in un mondo la 
cui prospettiva è la catastrofe di un conflitto atomico. 

Ma proprio noi giovani, che siamo il futuro di questa uma­
nità, dobbiamo e possiamo porre un a l t ' , a questo accumu-
laisi di rischi e di per.coli per la pace mondiale. La g u e n a 
non e inevitabile Per questo facciamo appello — dice la 
FGCI della Calabria - al governo italiano affinchè, facendosi 
promotore insieme ad altri governi europei del rilancio della 
grande causa della distensione e della pace, contribuisca a 
determinare una immediata ripiesa dei negoziati e degli ac­
cordi sulla via del controllo degli a rmament i , per ga iant i re 
un equilibrio al più basso livello t ra ì due blocchi e la sicu-
ìezza reciproca e collettiva La pace è 0221 possibile solo se 
avanza at t raverso 1 moti di liberazione dei popoli dall'mi-
penahsmo un nuovo ordine economico mondiale più giusto 
clic spezzi la logica delle politiche di potenza e riaffermi il 
grande principio della coesistenza pacifica. 

La FGCI facendo propria questa esigenza di pace fa ap­
pello a tu t t i 1 giovani calabresi, i movimenti giovanili dei 
part i t i democratici, le organizzazioni cattoliche, le comunità di 
base, le forze politiche e sindacali , le associazioni sociali e 
culturali , gli intellettuali della Calabria affinchè si svilupni 
nella nostra regione un 'ampia mobilitazione uni tar ia per la 
pace contro la guerra, per la distensione contro la corsa al 
riarmo, per un oidine sociale ed economico mondiale più 
giusto. 

Il senso del voto a San Marco in Lamis 

Duramente punita dagli elettori 
la DC che punta «allo sfascio» 

L'imponente avanzata del PCI suona conferma della breve, ma significativa, esperien­
za della giunta di sinistra — A colloquio con il compagno Giuseppe Soccio 

Dal corrispondente 
FOGGIA — Il PCI che balza 
dal 28 all 'oltre 40 per cen­
to. i socialisti che guada­
gnano in voti e seam (men­
t re il PSDI mantiene le 

o3iieCposizioni) e la DC che 
perde un buon 10 per cen­
to. tra i suoi «vecch i» suf­
fragi e quelli che erano sta­
ti raccolti da una lista ci-
\ ica poi nconfIuita nello Scu­
do crociato. Questi, ridotti 
all'osso, i risultati delle e-
lezioni amministrative anti­
cipate che si sono tenute 
domenica e lunedì a San 
Marco in Lamis. 

Da un primo esame del 
voto viene fuori la ferma 
volontà dei cittadini e dei 
lavoratori di questo grande 
centro del Gargano di far 
avanzare il processo di rin-
nov amento iniziato proprio 
all'indomani delle elezioni del 
'78, che segnarono prati­

camente la fine del prepo­
tere della DC. che ha gover­
nato. con i metodi clientela-
ri ed arretrat i propri di que­
sto partito negli ultimi tren-
t 'anni. * -
. Questi risultati hanno il 
significato di una vera e 
propria svolta perché da una 
parte esprimono consensi al­
la breve, ma contrastata e-
spenenza dell'amministrazio­
ne di sinistra che ha retto 
il Comune per soli sette me­
si. fatta cadere dalla DC. 

Se la DC ha colto l'obiet­
tivo di far sciogliere con an­
ticipo di circa 4 anni il con-
sielio comunale, il ricorso 
alle urne ha peraltro con­
fermato la volontà degli e-
lettori di voltare pagina ed 
aprire un capitolo nuovo nel­
la politica comunale di San 
Marco in Lamis. dove più 
che in altri posti hanno pe­
sato, in termini di sviluppo, 

le non scelte della DC. 
Dal voto del 13 e 14 gen­

naio. Iia commentato il com­
pagno Giuseppe Soccio. sin 
daco uscente, viene fuori la 
necessità che fj j W H ^av^rv; 
ti verso la rinascila "e cTJiT-" 
tro lo sfascio. 

<i Infatti la nostra breve 
esperienza amministrativa ù 
stata interrotta da intrighi 
e manovre della DC. la qua­
le ha così dimostrato di vo­
ler proseguire sulla strada 
dell'abbandono e della non 
soluzione dei problemi. E 
si t rat ta di problemi grossis-
simi e drammatici quali il 
completamento della rete i 
drica e fognante (le ca^e 
sprovviste di servizi igieni­
ci sono molte), la carenza 
di abitazioni (la nostra am 
ministrazione dopo solo po­
chi mesi ha realizzato il pia­
no della 167 ed ottenuto fi­
nanziamenti per la costru­

zione di allougi popolari) la 
illuminazione e la v iabih 
tà . i servizi sociali più ade­
guati anche in v ista degli 
enormi compiti affidati dal 

.decreto» C16 _e r iguardant i i, 
"poteri* de legat i ' a i Comuni'>. 

' Le realizzazioni e l'av-
v 10 a soluzione — ha aggiun­
to il giovane sindaco comu­
nista — dei numerosi pro­
blemi cittadini, hanno rida­
to fiducia e speranza ad una 
popolazione da troppo tem­
po abituata ai sistemi di go-
v erno clientelare della DC ». 

« Credo che questo sia il 
dato più importante da far 
rilevare e su cui si è ac­
centrato l 'interesse durante 
la campagna elettorale, che 
ha visto la popolazione ben 
disposta nei confronti dei 
comunisti e i risultati so­
no un'ampia conferma ». 

Roberto Consiglio 

Sotto accusa l'inerzia della giunta comunale di Crotone 

Quale argine contro la crisi? 
Dibattito in piazza organizzato dal PCI - L'incalzare degli attacchi alla produ­
zione e al mondo del lavoro - La proposta del PCI sulla situazione edilizia 

Dal n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e 
CROTONE — Un grido d'al­
larme è stato lanciato dal 
Part i to comunista italiano sul­
la situazione di crisi che sta 
investendo il Crotonese e la 
cit tà. Questa consapevolezza 
della crisi a Crotone è emer­
sa con chiarezza l 'altra sera 
in una assemblea pubblica 

Filippo Veltri 

L'improvvisa 
scomparsa 

del compagno 
Luigi Carollo 

PALERMO — Si è spento im-
prov visamente a Castelbuo-
no (Palermo) il compagno 
Luigi Carollo. s t imato e t ra 
1 pm noti dirigenti comuni­
sti dell'isola, più volte parla­
m e n t a r e a Sala d'Ercole. 

Deputa to regionale per t re 
legislature. Luigi Carollo era 
.stato anche segretar io della 
federazione termitanr . del 
PCI e sindaco nella nat ia 
Casteibuono. Ieri pomerig­
gio si sono svolti i funera­
li a cui ha par tecipato una 
grande folla Luig: Carollo. 
che era membro della coni 
missione federale di con 
trollo del PCI. capogruppo al 
consiglio comunale di Ca­
steibuono e alla comunità 
mon tana delle Madonie. è 
s ta to ricordato dal sindaco, 
il senatore Vincenzo Carollo, 
che ha proclamato una gior­
na ta di lutto c i t tadino ,e dal 
compagno Pio La Torre dei-
l i Segreteria nazionale del 
PCI 

Alla famiglia dello scom­
parso le commosse conmdo-
glianze dei comunist i sicilia­
ni dell 'Unita. 

indetta dal Part i to comuni­
s ta ; una consapevolezza che 
si \erif ica alla luce dei gran­
di temi dt-lla crisi a livello 
nazionale e regionale. Croto­
ne non fa parte a se in que­
sto quadro preoccupante sot­
to l'aspetto economico e so 
ciale. 

L 'area del Crotonese ha 
conservato fino a questi ulti­
mi mesi (inizi del '79) una 
posizione di polo di svilup­
po importante nella nostra re­
gione con attività commercia­
li. industriali di notevole in­
teresse. Oggi, comunque, pur 
non presentandosi palesemen­
te. gli attacchi parlano chia 
ro. Anche questo polo diventa 
punto di riferimento per una 
nuova battaglia che si « a p r o 
in Calabria. 

La crisi serpeggia, questa 
è stata l 'analisi degli inter-

' \ en t i e riconfermata nelle 
conclusioni dal compagno Schi­
fino. segretario di federazio­
ne. in tutti i settori. Crisi nel 
settore edilizio, crisi nella 
piccola industria (e qui la 
chiusura della Sud Pneus è 
esempio lampante), minacce 
di chiusura da parte della 
Montedison di alcuni repart i . 
marcia indietro della Pertu-
sola sul previsto progetto Cro­
tone 130 che d o \ e \ a allarga­
re la base occupazionale e la 
produttività. Per non parlare 
delle situazioni che si \ en f i -
cano a livello di turismo, di 
commercio, dei trasporti . 

Queste in sintesi le motiva­
zioni reali di una responsa­
bile preoccupazione che il 
Part i to comunista ha su que­
sti aspetti della crisi presenti 
nella città, così come \ e ne 
sono nel comprensorio. Su 
questa analisi è partito di 
conseguenza un severo giudi­

zio critico nei confronti del­
l 'amministrazione di centro­
sinistra o di 1 convergenza de­
mocratica ». E qui le conside­
razioni hanno avuto il pregio 
di presentare ai cittadini le 
inefficienze e le inadempien­
ze di questa giunta comunale 
che anche su questo terreno 
è accomunata alle deplorevo­
li manchevolezze di quella re­
gionale. 

E su questa * linea » si sono 
accumulati ri tardi e assenze. 
Nessun intervento sulla pro-
b'ematica industriale, sulla 
chiusura dell'aeroporto, sulle 
questioni riguardanti l'inqui­
namento: il tutto con serie 
conseguenze per la città e per 
il suo sv iluppo. Co*i sul to­
tale dei fondi del b.lancio '79. 
ben un miliardo e mezzo di li­
re non sono s ta te utilizzate. 

Eppure il bilancio preparato 
dalla precedente giunta di si­
nistra andava nella direzione 
di un intervento programma­
to per risolvere alcuni pro­
blemi nella città. Quindi pre­
occupazione. E molta. Ma da 
questa preoccupazione il Par­
tito comunista non v uole t i rare 
conclusioni di inattività o di 
attendismo. Le proposte dei 
comunisti per uno sv iluppo 
sociale, economico e cultura­
le. sono chiare e denotano 
la capacità di governo di un 
partito saldamente lecato al­
le tradizioni democratiche del 
Crotonese e della città. Si ren­
de necessario un risanamen­
to dei quartieri popolari, del 
centro storico, la istituzione 
dei consigli di quartiere, la co­
stituzione del comprensorio. 
strutture culturali e sportive 
per i giovani. 

Le proposte dunque ci sono 
e si possono realizzare nel­
l'ambito di un nuovo modo 

di governare legato alle esi­
genze. a« problemi ed alla lo­
ro risoluzione. * La tattica dei 
rinvìi non ha una sua utilità 
davanti alle pressioni che ven­
gono dal basso — ha ribadito 
il compagno Schifino. Sui pro­
blemi dell'industria e dell'oc­
cupazione il Parti to comuni­
sta continuerà la sua batta­
glia responsabile, ci*: avrà 
particolare momento di atten­
zione con la presenza di una 
delegazione parlamentare co­
munista a Crotone alla fine 
del mese. 

Sulla questione della crisi 
nel settore edilizio non si può 
tenere sotto tono la mancan­
za di uno strumento urbani-
stieo. Anche qui la eventua­
le sentenza del TAR (che do-
\ r ebbe mandare indietro la 
\ a r i an t e al Piano Regolatore. 
sono \oci che sembrano or­
inai essere certezza) che da­
rebbe ragione alla posizione 
espressa dal Part i to comuni­
sta all 'epoca, pone l'esigenza 
di affrontare subito la que­
stione alla luce di questo nuo 
\ o avvenimento. Su questo 
punto « siamo pronti a lancia­
re una sfida — ha detto il 
compagno Schifino — siamo 
cioè disponibili affinchè la va­
riante venga riadottata imme-
ditamente per completarla 
dello studio geomorfologico >. 

Altrimenti si metterebbe in 
moto un meccanismo selvag­
gio di conquista della città 
da parte degli speculatori. 
In questa generale situazione 
creatasi a Crotone si ritiene 
doveroso, da parte comunista. 
un impegno enorme che coin-
vo'ga le forze politiche demo 
cratiche. in particolar modo 
quelle di sinistra 

C. t . 

L'ente lirico 
di Cagliari 

da un 
commissario 

all'altro 
Protestano 
comunisti 
e sindacati 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Dopo t re ann i 
di gestione commissariale, 
l 'Ente lirico cagliaritano ha 
finalmente . un altro com­
missario. Cosi ha deciso il 
Ministero dello Spettacolo 
pei che la Giunta comunale, 
scaduti 1 termini della ge­
stione commissivnale. non h a 
presentato proposte definiti­
ve. D'Arezzo ha nominato, 
manco a dirlo, un fanfamano, 
insegnante in una scuola me­
dia del circondario. 

Diciamo francamente: la 
DC e la maggioranza di cen­
tro destra calcano soltanto 
s t rade conosciute: il rinvio, il 
r i tardo, le inadempienze, e 
via di questo passo sono per 
1 nostri amministratori pane 
quotidiano. Per la DC, c'è 
sempre tempo pe'r ripristina­
re una situazione divenuta 
wand-ilosamente intollerabile. 
Così fa nominare^ un altro 
comjniS5rf)rìcCi ! per l aspye la 
po-.sibihtà di t r a t t a re in pace 
— tra le vane correnti — il 
nome di un sovraintendente 
di fiducia. 

I n t a n t o la città aspet ta . La 
stagione concertistica è ini­
ziata con enorme ri tardo, fa­
cendo venire alla luce la di-
scoganizzazione dell 'ente. L a 
stagione lirica, peraltro, è 
sempre in alto mare. Si dice 
che inizierà con «Un Ballo in 
maschera»: ma quando? 

Niente è deciso. Tu t to è in 
ar ia . La Giunta è divisa. La 
DC non sa che pesci piglia­
re. I l sindaco stesso ha ri­
conosciuto queste difficoltà 
nell 'ult ima seduta del consi­
glio comunale. 

« L'ente lirico deve poter 
svolgere regolarmente — si 
legge in un comunicato del 
PCI — il ruolo per cui è 
n a t o : ossia dare a Cagliari la 
possibilità di ascoltare musi­
ca e lirica, di essere insom­
m a dentro la vita cul turale e 
art is t ica del nostro Paese». 
Quando questa possibilità è 
s t a t a offerta, la c i t tà h a ri­
sposto. Quindi non si pud 
aspet tare . 

«Bisogna andare, senza ul­
teriori indugi e rinvi-, all'ele­
zione del sovrintendente del­
l 'Ente lirico — dice ancora il 
comunicato del PCI —. I 
comunisti chiedono da a n n i 
che l 'Ente venga resti tuito al­
la normale gestione». La lati­
tanza della DC e delle giunte 
comunali non può essere più 
tollerata. Sono i set tori p iù 
sensibili della vita culturale 
ed art ist ica cagiiafi tana che 
rivendicano la nomina del 
sovrintendente. 

Su chi dovrà ricadere la 
scelta? Anche su ta le aspet to 
del problema i comunist i 
h a n n o idee chiare. «Il crite­
rio per la nomina del sovrin­
t enden te deve par t i re da u n 
presupposto nuovo: il consi­
glio comunale dovrà scegliere 

j una personalità della vi t» 
cul turale c i t tadina che, per 
preparazione, men t i , presti­
l o ed autorevolezza, sia al­
l'altezza del compito. Così si 
può superare la logica stret­
t amen te di part i to e di grup­
po. la logica del sottogoverno 
clientelare». 

Anche ì sindacati dello 
spettacolo CGIL-CISL-UII*. 
che raccolgono il 90 per cen­
to dei lavoratori dell 'ente li­
rico, h a n n o fatto sent i re 1» 
loro voce. «.Ci bat t iamo pe r 
l ' insediamento del consiglio 
di amministrazione possibile 
=olo dopo la nomina del so­
printendente . L'elezione di u n 
nuovo sovrintendente non 
deve r isul tare un fat to episo­
dico. ma deve costituire l'ini­
zio di una responsabile «pro-
*a d ' i n t e re s so da pa r t e del 
consiglio e della g iunta co­
munale ai problemi della cul­
tu ra musicale nel capoluogo 
sardo. 

E' urgente prendere una 
dec-sione: Cagliari è povera 
di iniz:ative culturali e d i 
spettacolo, mentre è forte la 
domanda dei ci t tadini , so­
pra t tu t to dei giovani T>. n sin­
daco de e la giunta di cen t r a 
dest ra sapranno essere all 'al­
tezza? La lezione del passato 
dice niente di buono, m a 1 

' è de t t a l 'ultima parola. 
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